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DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI
E SC E  A L  G IO V E D Ì D ’O G N I S E T T IM A N A
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

L’ASILO INFANTILE
Che cosa è e cosa dovrebbe essere

(CONTINUAZIONE)

Abbiamo detto nel numero pas­
sato che per 50 mila giornate di 
presenza si spendono annualmente 
circa L. 7500, corrispondenti a 
L. 0,15 per ogni giornata di pre­
senza. Di queste sole L. 0,03 
vanno spese in vitto, mentre tutto 
il resto è devoluto a spese gene­
rali. Questo calcolo quasi mate­
matico suffraga la nostra tesi che 
il locale adibito ad uso è troppo 
dispendioso, per cui mentre si cura 
molto l’esteriore troppo poco si 
cura il corpo che nella tenera età 
dovrebbe invece àvere il soprav­
vento.

Le risorse dell’Asilo sono costi­
tuite dalle rendite patrimoniali, 
circa L. 4 mila rappresentate da 
interessi su cartelle del debito pub­
blico; L. 1200 concorso del Mu­
nicipio; l̂ i. 500 concorso della Con­
gregazione di Carità; L. 300 con­
corso della Provincia; L. 600 rette 
di bambini paganti; L. 800 con­
tributo azionisti e L. 150 di ca­
suali. Il contributo degli azionisti 
va ogni anno assottigliandosi e noi 
crediamo che sarebbe opportuno 
mettere il bilancio in condizione 
di fare a meno di questa entrata 
o al più che questa partita en­
trasse fra le casuali su cui non 
si facesse troppo largo assegna­
mento e che il bilancio venisse 
consolidato in modo che senza 
troppa lesineria si potessero ac­
cogliere tutte quante le domande 
che venissero presentate senza 
differenza se una famiglia chiede 
anche più di un posto.

Gli azionisti non dimostrano so­
verchio interessamento all’ isti-
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tuto, tantoché è lecito dubitare se 
il loro contributo sia proprio ve­
ramente spontaneo o non si tratti 
di una beneficenza coatta che sa­
rebbe bene eliminare. Anche le 
rette dei bambini paganti non do­
vrebbero costituire uu cespite or­
dinario di entrate perchè troppo 
eventuale dopoché altri due Asili 
sono sorti nella città nostra.

Le signore che costituiscono 
il corpo delle visitatrici ben di 
rado si fanno vedere a disimpe­
gnare la loro funzione, mentre 
specialmente dal loro interessa­
mento potrebbe trarre vantaggio 
l’Asilo. Ad avviso nostro alcune 
di esse dovrebbero essere chia­
mate a far parte del Consiglio di 
Amministrazione con miglior esito 
che non si abbia da direttori maschi 
mono adatti alla funzione di con­
trollo mensile che per statuto essi 
sono chiamati a disimpegnare.

Basterebbe riservare a pochi 
uomini l’utìicio di presidente, eco­
nomo e segretario, non essendo 
più compatibile colle leggi attuali 
la carica di tesoriere e di membro 
del Consiglio di Amministrazione.

('Continua)

Consiglio Comunale
Seduta <4 Ottobre 1905

Presidenza: Ga„rbarÌDo Sindaco.

Presenti : Accusarli, Baccalario, Braggio, 
Cornaglia, Dcllagrisa, Gardini, Giar­
dini, Guglieri, Levi, Malvicino, Ma- 
renco, Moraglio, Morielli, Oltolenghi 
Beloni, Oltolenghi Raffaele, Pastorino, 
Rivolli, Rossello, Scali-Grimaldi, Sco- 
vazzi, Sgorlo, Timossi, Trucco. 

Baratta scusa l’assenza.

Aperta la seduta viene data le ttu ra  
del verbale della seduta precedente, 
sul quale domandano la parola i Con­
siglieri Rivotti e Ottolenghi Raffaele, il 
quale muove alcune osservazioni sul
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debito contratto  colla Banca e sui 
debiti in genere contra tti dalla Am­
m inistrazione Comunale , dei quali 
taluni con tra tti irregolarm ente e 
senza che il pubblico ne fosse m e­
nomamente edotto.

I l  Sindaco fornisce spiegazioni al 
riguardo.

Rivotti, prendendo argom ento da una 
dichiarazione dell’ Assessore Sgorlo 
che disse essere l’ inventario  delle 
passività patrim oniali del Comune 
depositato in segreterìa, dice che vi 
si recò e trovò nulla.
• Sgorlo osserva che si tra tta  dell’in ­

ventario dei beni patrim oniali del 
Comune. Q uanto all’elenco delle pas­
sività trovansi negli allegati del B i­
lancio.

Timossi osserva che nel passivo fu 
ammesso un debito di L. 300.000 verso 
la scuola professionale Jona O ttolen­
ghi il cui patrim onio fu consumato 
in  a ltri scopi, m entre la scuola viene 
esercita cogli stanziam enti annuali 
del bilancio.

Raffaele Ottolenghi rileva che il com­
pianto Jona O ttolenghi diede in sua 
vivenza L. 15.000 di rèndita per que­
sto scopo speciale della istituzione di 
una Scuola d’A rti e M estieri, m entre 
ora si spendono appena circa 7.000 
lire, e il resto si è dato a signorine 
che vanno a scuola. R itiene che co- 
desto stanziam ento, questa erogazione 
del denaro del munifico donatore non 
debbono essere elastici. Espone poi 
la propria m eraviglia perchè non sia 
sta ta  eretta  in  ente morale questa i- 
stituzione.....

Sindaco : u Ma se è già stato ema­
nato perfino il decreto !

Ottolenghi Raffaele conchiude di­
cendo che se vi sono avanzi su questi 
stanziam enti, in  rapporto alla somma 
totale che deve erogarsi di confor­
m ità alle in tenzioni del donatore, de­
vono essere conservati come aum ento 
di capitale e non destinarsi ad altri 
scopi.

Accusani è di avviso che la discus­
sione del verbale non debba esten­
dersi fino a sindacare l’ intiero ope­
rato di u n ’ am m inistrazione, come 
pare si voglia fare da qualche tempo. 
Così facendo si perde un tempo p re­
zioso con discussioni oziose e acca­
demiche senza nulla concludere. Os­
serva ad ogni modo che la Scuola 
Iona O ttolenghi non è un ente che

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CA R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Case 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

si possa dire creditore verso il Co­
mune e debba di conseguenza 1’ ob­
bligo di questi considerarsi come 
una passività, la quale suppone un 
debitore ed un creditore.

Pastorino ricorda succintam ente le 
vicende testé attraversate dalla scuola 
Iona Ottolenghi. Dice che le modifi­
cazioni ultime accennano ad avere 
impresso alla medesima cara ttere  di 
stabilità annua ed alcune disposizioni 
concernenti il ramo professionale, sono 
intese a favorire la classe popolare, con­
servando cosi il carattere democratico 
della scuola. Circa la Complementare 
Femminile, riteneva fosse ben altro 
l’avviso del Consigliere Avv. O tto­
lenghi Raffaele.

Anche questa era da lungo invo ­
cata dalla cittadinanza ed ha per 
iscopo precipuo di com pletare 1’ i - 
struzione insufficiente delle scuole e- 
lementari, non distogliendo la donna 
dal savio proposito di diventare buona 
massaia. L a  scuola è in continuo au­
mento e si spera che i r isu lta ti s a ­
ranno pianam ente soddisfacenti pel 
Consiglio e per la cittadinanza.

Raffaele Oltolenghi replica osservando 
che era solo suo pensiero di afferm are 
in  nome dei proletarii che bisogna 
uscire da questo stato di provvisorietà 
bene stabilendo l’en tità  patrim oniale 
della scuola Iona Ottolenghi. Se poi 
più non ci sono le 15 mila lire di 
rendita date dal benefattore, ciò è 
male per quelli che non hanno sen­
tito  il dovere di costituire il p a tri­
monio corrispondente.

Gardini insta perchè siano tosto d i­
scusse le interpellanze, perchè non  
accada di rim andarle ancora ad una 
seduta ulteriore.

Braggio, pienam ente d’accordo con 
il collega G ardini, prega però di la ­
sciare almeno la precedenza alla no­
mina della Commissione per la rev i­
sione della tariffa daziaria.

Espone le ragioni per cui si ripro­
pone al Consiglio la questione della 
nomina della Commissione daziaria. 
I l  Consiglio procedette alla nom ina 
di una Commissione che , ind ipen ­
dentem ente dalla G iunta, studiasse e 
riferisse sulla revisione della ta riffa  
e sul conseguente rim aneggiam ento 
dei tribu ti. Osserva che l’opera della 
Commissione venne sospesa da un 
successivo opiuamonto del Consiglio


